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Ieri In tutta Italia (tranne la Sicilia) temperature 
sottozero. . 

P A D ! Nevica da molte ore. Le scuole sono semi-
• * * * • " deserte. Alla mancanza di latte, si aggiunge 
la scarsità di legna e carburante. Gravissimi danni 
alle colture di ortaggi e di olive. Quasi tutti I servizi 
automobilistici detta provincia sono soppressi. 

FOGGIA Tormente di neve sul Gargano e nel 
Subappertulno. In parecchi centri mon« 

tanl manca la luce. NevV anche su Foggia. Per la 
prima volta in quest'inverno, è nevicato sulle isole 
Tremiti. Grossa manifestazione di protesta a Foggia 
di edili, contadini e disoccupati di fronte alla pre
fettura per chiedere assistenza eNavoro. 

f A T A N 7 A D f ì Dopo una settimana di isola-
V H I H n i i H I I V mento, quindici famiglie d'una 
frazione di Rbsso di Caulonia hanno ricevuto viveri 
e medicinali da una pattuglia della polizia stradale. 

C A I E P M f ì Semiasslderato, l'evaso dalle carceri 
J H L E n n U d i sarno, Giovanni Riccio, si è rldt^ 
atituito. La sua fuga è durata soltanto tre giorni. 

f A T A N I A L a 8 C U 0 l a d l Ragalna, una frazione 
V M I M H I M d ( paternd, è stata chiusa ieri: oltre 
un metro dl neve si era ammucchiata davanti ' al 
portone. 

GUALDO TADINO La ,inea 'errovlarla R ° -
V U H I V U I H I / i n U ma-Ancona è rimasta in-
terrotta ieri da un'elettromotrice bloccata dalla neve. 

Castiglione Ni. Marino 

un esempio d'Abruzzo 
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r imanere isolati 

C A S T I G L I O N E 
MESSER MARINO 
— I bambini non 
vanno più a scuola 
perchè I termosi
foni sono scoppiati 
durante la notte. 
LI tenevano accesi, 
per risparmiare, 
soltanto la mattina 

i l»!»** 

C A S T I G L I O N E 
MESSER MARINO 
— ' Una vecchia 
contadina sulla so
glia di casa nel 
quartiere più pove
ro. Se la neve con
tinuerà a cadere, 
gli abitanti dovran
no servirsi delle fi
nestra, per uscirt. 

Dal nostro inviato 
VASTO, 29 

Non c'eN/ifce, perchè la buie ra ha strappato i fili. Non c'è 
acqua corrente, perchè il ghiaccio ha spaccato i tubi (il ìayan
dino dell'albergo-ristorante dorè mangiamo è pieno di una so
stanza grigiastraSsaponosa, semitrasparente. Dapprima credevo 
che fosse acqua sporca: ma no, è ghiaccio! Qualcuno si stava 
lavando le mani quando il termometro è sceso a dieci sotto zero, 
e poiché non c'è il termosifane...). Nella pensione dove dormiamo, ci sono le 
doppie finestre, un vero lussò, come i n Alto Adige. Ma nella camera da letto ì 
non c'è nemmeno il caminetto, nemmeno una stufa, e leÀuperfici interne dei 
vetri sono coperte di ghiaccio, come quelle esterne. Così si vive a Castiglione 
Messer Marino, comune italiano a pqc/i e decine di chilometri dal mare, nel
l'anno di grazia 1963. La -H- 7̂  

mania, per noi\ parlare del7
f 

l'Australia e de.1 Brasile). 
Quando la nevé\supejrà i 
due, tre metri di altezza, e ' 
c'è la bufera, i veccfiUspaz- '• 
zaneve, i « Crosti »\del 
1933, che marcialo al mas
simo a tre chilometri a ì \ 
l'ora, e ali scassatissimi ca- t 
mion « Dodge » residuati di ' 
guerra, con'una lama d'ac
ciaio montata per traverso 
davanti al cofano, non pos
sono rrfuoversi. Allora il 
villaggio è più isolato del 
solito. Ma se una squadra 
ditguardafilii sé un autista 

ci saranno ragazzi da ri- dì corriera ha il fegato di 
scaldare. E' un modo come ' \jbuttarsi all'avventura, le 
un altro di incoraggiare (comunicazioni si ristabili-

La 
scuola elementare è chiusa, 
perchè i termosifani a coke 
non funzionano. Per man
canza di fondi, o per in
curia. o per rassegnazio
ne, la caldaia veniva acce
sa solo al mattino e spen
ta ' nel primo pomeriggio, 
dopo l'uscita dei ragazzi. 
Così, una notte il gelo ha 
spaccato tutto. Se ne ri
parlerà a primavera, cioè 
alla fine > dell'anno scola
stico: insomma, quando il 
termosifone non servirà 
più, sia perchè non farà 
più freddo, sia perchè non 

incoraggiare 
l'analfabetismo. La stessa/ 
cosa è accaduta al munici
pio. Le abitazioni non han
no problemi del genere: 
sono riscaldate (è un/nodo 
di dire) solo con'caminet
ti o con piccole stufe, per
chè quelle grandi consu
merebbero troppa legna, e 
la legna costa/danaro, o 
molta fatica. / 

Il capitano De Caro, co
mandante /della polizia 
stradale della provincia di 
Chieti, d'aveva detto che 
quest'anno la situazione 
nell'Alto Vastese è miglio
re che negli anni scorsi. E' 
incredibile, è ridicolo, ma 
è tfero. A noi la vita dei 
contadini di Castiglione e 
degli altri villaggi della 

/zona sembra durissima, in
fernale. al limite della 

sopportazione (e non solo 
la vita dei contadini, ma 
delle maestrine, dei cara
binieri, dei cantonieri, dei 
guardafili, che marciano 
per chilometri e chilome
tri a piedi, spingendo o 
trascinando le e campa
gnole », scavando piste con 
le pale, arrampicandosi sui 
pali della luce e del tele
fono trasformati in colon
ne di ghiaccio). Ma loro 
ci sono abituati e si me-
ravialiano della nostra me
raviglia, sorridono ironici. 
Quest'anno ' Castialione è 
rimasto isolato solo per 7 
giorni, l'anno scorso, inve
ce, per 40... E nel '54, nel 
'56. nel '57 fu anche peggio. 
Comunque, più • o meno,. 
ogni inverno è così. 

Parlare di isolamento, di 
fame, di sofferenze, di « si
tuazione drammatica » non 
basta. - Le parole danno 
un'idea molto scialba della 
verità: e anche le immagini 
fotografiche non bastano. 
Bisogna spieaare. La fame 
c'è sempre, fra i contadini 
più poveri. Basta entrare 
in una delle 260 case peri
colanti (ogni anno ne crol
la qualcuna) per renderse
ne conto. Case? Una stan
zetta col pavimento di le
gno che scricchiola vado
samente. un caminetto fu
moso. rozze salsicce appese 
alle travi, pezzi di lardo 
anneriti dalla fuliaaine. 
vecchi tegami di rame. In 
un soppalco, dove si arri
va con una scala a z}ioU. 
stanno i letti di tutta la 
famiglia, stretti l'uno al
l'altro. Non c'è spazio per 
muoversi e bisonna stare 
curri verchè il tetto è trop
po basso. 

E che pianifica « isola
mento »? Ouesti noesi del
l'Alto Vastese sono sem
pre isolati, tanliati fuori 
dal progresso (eppure for
niscono al « miracolo eco
nomico * italiano ed euro
peo minUaia di braccai, con 
un esodo massiccio di emi
granti verso Milano, Tori
no, ìa Svizzera, la Ger-

scono, la posta viene distri
buita, e qualche raro viag
giatore riesce a ^spostarsi 
da un centro all'altro. 

E' così che siamo tornati 
a Vasto. Due « 600 » e un 
pullman della ditta Cerei-
la erano saliti a Castiglio
ne nelle prime ore del mat
tino, ieri, con l'aiuto di uno 
spartineve. Poi il vento 
aveva ricominciato a sol
levare turbini di neve e la 
visibilità si era ridotta qua
si a zero. L'autista è stato 
incerto, se tornare o no 
verso la pianura, fino alle 
tre del pomeriggio. 

Alla fine si è deciso, for
se perchè incoraggiato da 
uno squarcio di cielo lim
pido e da un fugace ranpio 
di sole: o forse semplice
mente contando sull'aiuto 
dei sei o sette viaggiatori 
maschi in caso di disastro, 
ed affidandosi alla divina 
provvidenza. • > ~- • 

H pullman ha impiega
to quattro ore per coprire 
i 70 chilometri che sepa
rano Castiglione da Vasto. 
Ha rischiato venti volte 
di finire inei burroni, o 
di sbattere contro la scar
pata. E' rimasto bloccato 
due volte, e ci sono voluti 
gli sforzi di tutti i pas
seggeri e, in un caso, l'aiuto 
di un « pippone », per ti
rarlo fuori dalla neve. 

Questo ci sembra che ba
sti a dare un'idea di quel 
che significa « isolamen
to». E* cosi tutti gli anni. 
Siamo venuti per osserva
re da vicino una situazio
ne di emergenza, e abbia
mo riscoperto le vecchie 
piaghe dell'Italia «di se
conda classe ». Bisogna dir
lo: qui la vita umana vale 
meno che in altre province 
d'Italia. Una maestrina ci 
ha detto: « Se qualcuno si 
ammala di appendicite, se 
ha bisogno di un'operazio
ne urgente, deve morire 
per forza. Non c'è nemme
no un ambulatorio, a Ca
stialione. Il medico è uno 
solo, per quasi 4 mila per
sone ». 

E un vecchio contadino 
che abita in una delle case 
pericolanti: « Ora il ghiac
cio non permette alla fra
na di avanzare e tiene i 
muri incatenati. Ma a pri
mavera, col disgelo, che ac
cadrà? Altre case si sfa
sceranno. e noi dove andre
mo? Perchè non ci man
dano case prefabbricate? 
Alla TV hanno fatto vede
re che una casa si può co
struire in pochi niorni... ». 

Case prefabbricate e sus
sidi: ecco quello che i con
tadini di Castialione e di 
altri comuni della zona 
chiedono, come soccorso 
immediato. Ci sono poi i 
problemi di fondo, di pro
spettiva. di struttura. • 

Tornando verso Vasto, 
abbiamo visto le luci del 

«derrik» brillare nella not
te, come simboli di speran
za. Già, le torri della Gulf 
oil e dell'Agio. Questa è 
terra di petrolio e di me
tano. E un metanodotto] 
collegherà i pozzi abruzze
si con Avezzano, con Rieti " 

\e con Roma. Ma non con • 
X comuni della zona. 
Pitchè? 

L'alternativa è dunque 
questaSo progressivo e in
fine totale abbandono, o 
trasformazione; o emigra
zione in costhnte aumento, 
oppure riform&agraria, in-
dustrìalizzazione\e forti 
investimenti in lavóri pub
blici per riorganizzare tut
te le strutture civili, scuo
le, strade, ospedali nel qua
dro di una programmazio\ 
ne a largo respiro e sulla 
base dell'autonomia regio-
nule. 

E' un grosso dilemma, da 
cui dipende la vita di mi
lioni di italiani. 

Armlnio Savioli CASTIGLIONE MESSER MARINO — Nevica sulle case pericolanti In bilico su terreno 
franoso. A primavera, col disgelo, il pericolo di nuovi crolli diventerà gravissimo. 
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Situazione tragica nella montagna fabrianese 
x-

10.000 nelle Marche 
prigionieri della neve 

\ 

Bloccato il lavoro alla Fiorentini, crollo nella MilioniV Mancano viveri 
e medicinali — Discriminazioni — Scomparsa una squadra di soccorso 

Dal nostro inviato 
FABRIANO, 29 

Da oltre una settimana 
assediate da una muraglia 
nevosa, circa 10 mila per
sone della montagna fa
brianese sono ridotte allo 
stremo dalla fame e dal 
freddo. La situazione è tra
gica: senza ulteriori ritar
di, devono intervenire in 
forze reparti dell'esercito 
e della polizia. ' * 

Stamattina, le bufere di 
neve continuavano a 3 im
perversare, da Ancona, do
ve siamo partiti, fin quas
sù, nella zona appenninica. 
Abbiamo trovato la sta
zione » di * Fabriano circon
data da altissimi cumuli di 
neve. Trenta frazioni sono 
isolate. La fabbrica Fio
rentini è ferma e alla < Mi
lioni » è crollato un ca
pannone, causando danni 
per oltre 120 milioni- di 
lire. La tormenta, a] no
stro arrivo, copriva alla vi
sta le ' montagne, che si 
estendono ad arco attorno 
al capoluogo. Lassù sono 
sparse Castelletta, Poggio 
San Romualdo, Vigne, 
Grotte, Valmontagnana 'e 
tutte le altre decine di fra
zioni fabrianesi. • 

Abbiamo parlato , con 
una squadra di giovani 
operai (12 Uomini e una 
donna) di Castelletta, 
scesi dopo una terribile 
marcia fino al centro 
cittadino. Le notizie sono 
impressionanti. Le pove-

- re scorte della gente di 
montagna sono finite: 
manca il pane, lo zuc
chero, la pasta. Non c i . 
sono medicinali. A Ca
stelletta, una casa è crol
lata e le altre (quasi tut
te erano già ' sulla ' via 

. della rovina) sono peri-
. colanti. Indicibili i pati

menti delle popolazioni. 
Le bestie (pecore e asi
ni) da giorni non man-

,„_ giano. Sotto i crolli del-
' le stalle, ne sono morte 

a decine. In molte frazio
ni, manca l\icqua e la 
luce. Fra le * dune » di 

• neve, alte ancne 10 me
tri. sono stati visti aggi-

t • rarsì branchi ai lupi af-
' famati E' il dramma del-
' la decradazione econo
mica dell'Appennino um
bro-ma rchigianu. dell'ab
bandono in cui i governi 

• hanno lasciato le popo
lazioni-

'Siamo nelle zone della 
miseria nera, dove la gente 
non ha mezzi per mettere 
da parte le scorte, anche 
minime, da consumare in 
inverno. In queste frazio
ni, ci sono solo donne, * 
vecchi e bambini: gli 110- ' 
mini validi sono emigrati 
all'estero. Anche così sì 
spiegano le conseguenze di
sastrose dell'ondata di mal
tempo. 
• La Camera del lavoro di 
Fabriano ha mobilitato tut
t i - i - suoi iscritti e, ieri 
sera, ha • proposto all'Am
ministrazione comunale la 

costituzione di un comitato 
cittadino di emergenza. Ma 
si nicchia. A un appello 
della CdL, ad esempio, i 
commercianti di ' Fabriano 
hanno risposto generosa
mente. Ma molti dei pacchi 
viveri raccolti sono da 
giorni depositati nella se
de del sindacato: nono
stante le pressanti richieste 
fino a oggi pomeriggio non 
erano stati ottenuti mezzi 
di trasporto per aprirsi un 
varco nella neve e poter 
effettuare la distribuzione. 

Tutto ciò che le auto
rità comunali e provin
ciali hanno predisposto 

- per soccorrere gli abi
tanti delle frazioni sono: 
12 jeep della polizia, 
troppo leggere per af
frontare i cumuli di ne
ve, e 9 piccole ruspe an
ch'esse troppo fragili e 
soggette a continui gua
sti. . Urgono camion e 
potenti spazzaneve, nu
merose e attrezzate squa-

• dre di soccorritori, non
ché una squadriglia di 
elicotteri militari. Non si 

' può attendere oltre. C'è 
di mezzo la vita di tante 
persone. 
I giovani lavoratori • di 

Castelletta • — sono tutti 
nostri compagni bloccati 

-dalla neve, mentre si pre
paravano a ritornare al
l'estero — scesi sino a Fa
briano su chiamata del Co
mune .per formare una 
squadra di soccorso, dove-
Vano essere attesi al bivio 

della statale 76 da una ca
mionetta della polizia. Ma 
non c'era nessuno all'ap
puntamento. Essi, comun
que, sono riusciti egual
mente a raggiungere la cit
tà: ma, se non ci fosse 
stato l'intervento dei di
rigenti della CdL, sareb
bero stati rimandati indie
tro fra la tormenta. Nel 
paese, angosciosa è l'atte
sa dei loro familiari. Que
sta mattina madri e mo
gli hanno telefonato alla 
Camera del lavoro di Fa
briano: « Tornate, tornate 
subito — hanno implora
to —: abbiamo bisogno di 
voi! ». Cinque uomini, po
co dopo, sono partiti a bor
do di ura camionetta della 
polizia, che seguiva uno 
spazzaneve: nelle - prime 
ore del pomeriggio, anco
ra non erano arrivati a ca
sa. Durante -il viaggio, 
avrebbero fatto il possi
bile per raggiungere un 
casolare, dal quale v non 
giungono segni di vita da 
oltre due giorni: mentre 
telefoniamo, non si hanno 
ancora loro notizie. 

Del < resto, ha ripreso a 
nevicare intensamente su 

. tutta la regione marchi
giana Ad Ancona, e negli 
altri centri •-' della costa 
adriatica, il manto bianco 
ha raggiunto l'altezza di 30 
centimetri. La temperatu
ra è scesa nuovamente sot
to lo zero. -

Walter Montanari 
> * ' 
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